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FA.li T Ì U O k A R i 

quasi tutti i nuovi provvedimenti lo previ­
sioni sono tenute molto basse, a di ciò si 
fa lode al ministro del tesoro. 

Così, mentre il ministro ha calcolato un 
reddito di 4 milioni e mezzo dalla tassi 
di fabbricazione dei fiammiferi, o molto 
probabile Che il.reddito salga anche a 7 
ed 3 milioni. 

Dall'aumento della tassa sugli aleools si 
avrà pura probabilmente .un reddito mag­
giore dei 3 milioni preventivati .dal Go-
'/erno. 

L a Commiss ione g e n e r a l e 
del b i lanc io 

ROMA, I I 
Come si prevedeva, la Commissione ge­

nerale del bilancio ha accolto favorevol­
mente il programma finanziario del Go­
verno. 

La discussione dei provvedimenti in seno 
alla Commissiona non darà luogo a quelle 
lotte che da taluni si prevedevano; sicché 
i provvedimenti potranno venire davanti 
alla Camera entro poche settimane. 

In generalo, si riconosce che l'esposizione 
finanziaria dell'on. Sonnino ha migliorato 
notevolmente la situazione ministeriale. 

L e r i t o r m e 
.al r e g o l a m e n t o de l la C a m e r a 

,i ., ROMA, f i 
l uned i la Camera ineotnincierà a.discu­

tere le riforme al regolamento interno della 
medesima. 

Sabato, appena presentate le proposte 
delta Commissione, si imiteranno le iscri­
zioni degli oratori. 

Queste si annunziano numerosissime. 
• I p r o v v e d i m e n t i b a n c a r i 

ROMA, di 
Il eoram. Marchiori, direttore, generale 

della Banca d'Italia ha riferito stamane al 
ministra del tesoro il risultato, della •.di­
scussione, che ebbe luogo in seno al Con­
siglio superiore della Banca d'Italia sui 
provvedimenti bancari annunziati nell'espo-
zionè finanziaria, 

. Tali provvedimenti furono in massima 
accolti favorevolmente dal Consiglio Supe­
riore della Banca d'Italia. 

L 'Espos iz ione f inanz ia r ia 
ROMA, lì 

L'on. Sonnino ha avuto molte congra­
tulazioni per la sua esposizione finanziaria 
anche,da parte di persone, che non mili­
tano, nel campo ministeriale. 

Nei circoli finanziari si nota che . per 
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EREDiTÀDISVENTURA 
l ì o m a n z o o r ig ina le 

V I T T O R I O G I A C O M E L L I 

li terremoto in Calate 
Reggio Calabria, 14. 

Anche oggi furono avvertita leggere scosse 
di terremoto ondulatorio. 

Continua il tempo cattivo. 
A Palmi, benché procedano i lavori per la 

demolizione delle case, pure avvengono ancora 
dai diroccamenti. 

Sotto le case cadute è morta una donna, ri­
masero contusa quattro donna che vennero 
salvata dai militari e ferito un uomo. Ciò di­
pende dallo pioggie torrenziali e dalle scosse 
di terremoto. 

Anche la scorsa notte e stamane si avverti­
rono delle scosse, non però gravi. Esse però 
mantengono noi popolo il panico. 

Dalla direzione della scossa , affermasi che 
provengono dall'Etna anziché dallo Stromboli. 

DA ROMA 
(Nostra corrispondenza particolare) 

(rilard.) R O E » » . (1) 

Sebbene dicasi che la maggioranza mi 
materiale è scossa e che le incertezze e le 
passioni verranno -ad uno scoppio, pure 
apparisce da molt, fatti che il Ministero 
può sempre contare sopra una bella mag­
gioranza. Basti il notare che ieri, alla Con­
sulta, la riunione della maggioranza con­
tava. 120 presenti; numero vistosissimo se 
si calcolano la fiacchezza che vige nelle 
cose pubbliche e la difficoltà che e' è sem­
pre a riunire molta gente per fini di po­
litica, 

'• È vero che nella Commissione Generale 
del Bilancio entrarono 16 membri dell'op­
posizione, ma ciò deriva dal fatto che 
mancano i caporali influenti atti a riunire 
clienti e schede. C 'è nondimeno da vigi-

(1) E superfluo dire che noi lasciamo al 
nostro corrispondente piena libertà di apprez­
zamento, com'è nostra abitudine; quindi an-
cne in questa lettera, giuntaci con ritardo. 

La Redazione 

lare, perchè da un momento all'altro può 
venir fuori quello scontento che purtroppo 
serpeggia nel paese, scontento che crescerà 
a dismisura se si parla ancora di tasso e 
di gravami. 

Se la Camera si fa interprete di questo 
scontento, allora tutto è finito per qualsi­
voglia Ministero, elio propugni nuove im­
poste. La teina di queste porta uria viva 
agitazione anche nidi'industria cotoniera, 
che ora in Italia prospera discretamente. 

Avrete notato le riunioni degli industriali 
milanesi, ai quali naturalmente sono asso­
ciati gli industriali di tutto il paese. Essi 
hanno ragione di essere allarmati, poiché 
si parla, accrescendo le voci doganali, di 
aumentare sul cotone grezzo il dazio d'en­
trata. Tale aumento è un errore grande, 
perchè pregiudica un' industria importante, 
che prese in Italia bellissimo sviluppo. La 
entrata delle materie prime non deve e s 
sere tassata mai; è questa lo condizione 
prima per dare vita all'industria. Si com­
prende il dazio sulle materie lavorate; ma 
le materie prime, che entrano, meritano 
invece un trattamento di riguardo e di 
premio, perchè con esse si fanno vivere 
migliaia e migliaia di operai. 

Par sia destino in Italia di perseguitare 
tutte le iniziative. Quando un'industria 
comincia a camminare, sub i to l i fìsco stu­
dia la remora; senza parlare delle immense 
remore che si mettono'in dettaglio ogni­
qualvolta un individuo si accinge ad un 
lavoro. 

Chi può dire il numero delle botteghe 
a delie officine chiuse per causa fiscale? 

E poi si parla sempre d'iniziativa e si 
vuole che l'iniziativa privata trasformi il 
paese coi lavori a coi prodotti e colle im­
prese; ma che può fare l'iniziativa privata 
quando è trattenuta ds cento molestie 
diversa? 

; L'iniziativa non può vivere che in ter­
reno libero e fecondo. Nel caso pratico 
l'agitazione dei cotonieri può cagionare 
altre agitazioni, massime se, per causa de 
maggior dazio, si dovesse chiudere qualche 
opiiìzìo. 

Si dirà che io parlo da protezionista. È 
così un paese organico deve proteggere le 
sue industrie e non mai favorire le indu­
strie estere a danno delle nazionali. Un 
altro metodo non esiste, e quando lo si 
vuole far esistere per forza, in omaggio 
alla poesia dell'unità mondiale, si fa d i ­
scendere il paese intero al pianterreno della 
miseria o almeno lo si riduce a quello stato 

di-vacuità e d'inerzia proprio della gente 
colpita da crisi rovinose. 

So il Ministero vuole aumentare la voc 
doganali, deve scegliere quelle voci che- f. 
riferiscono ai lavori fatti e non alle ma­
terie prime. 

P. L. BRUMOSE. 

kì'ìtpMlo Hiithcno 
CAMERA. D E I D E P U T A T I 

nssssMssaxsmms^ 

(Proprietà riservata) 

Vano riuscirono ognora le ricerche dai pa-
! reati è dalla giustizia istituite a tal uopo; 

quando, in questi ultimi. tempi, lì rapitore 
venne a morire e, pentendosì dell'azione.cóm-

ssa, mostrò desiderio di mettere in pace 
la sua coscienza con una tarda riparazione. 
Ci fa chiamare al suo letto, confessandoci !a 
sua colpa e scongiurando la nostra amicizia a 
lutare il possibile por iscoprìre la fanciulla 
"itigli di questa, eh'egli nominava erodi di 
"Sai sua sostanza. 

Di grau cuore accettammo il pietoso inoa-
rico, a guidati dalle sue iuformaaioni, non ab-
Diamo 'indugiato a recarci in quest'isola dove 
la persóna in discorso deva o doveva trovarsi. 

. Por la qua! cosa noi vi preghiamo in nome, del­
l'umanità, a .volerci comunicare quanto sapete 
!" proposito., affinché la pia volontà del de­
funto non. rimanga senza effetto e sia meno 
crudele all'altro mondo l'espiazione del suo de­
litto. 

11 vecchio si raccolse alcuni istanti, quindi 
rispose : 

—- Ho infeso parlare assai spesso in famiglia 
(li questo affare, e quantunque io fossi allora 
assai giovane, vi racconterò schiettamente quel 
poco di cui mi ricordo. 

Avevo circa dieci anni, quando una sera ar­
rivarono nell'isola due forestieri, uno dei quali 
pareva persona, d! alto rango; l'altro, cha a-
Veva l'aspetto d'un domestico, portava una 
cesta coperta, Il primo richiese dì mìo padre 
s'intrattenne a lungo con lui e gli affidò la 
cesta che conteneva, una bambina di pochi 
mesi. 

Partirono la mattina seguente, né più si fu 
card vedere. 

Ogni sono però arrivava nell'isola uno-sco­
nosciuto recante una somma a mio padre pel 
mantenimento della fanciulla. 

Quando questa giunse all'età di dieci anni, 
lo stesso individuo venna con una lettera dol 
padre di lei (o del rapitore, come vi piace), 
nella quale veniva autorizzato a condurla con 
sé ; vi aggiunse una somma a titolo di grati­
ficazione e la fanciulla non senza molte la­
grime, si divise da noi. 

Ricevemmo però alcune iettare, ove ci rac­
contava trovarsi in uno stabilimento d'educa­
zione nel quale era trattata con distinzione e 
riguardo, il che non gì' impediva tuttavia di 
rimpiangere gii anni liberi e felici trascorsi 
con noi, su questi scogli perduti fra il cielo e 
il mare. 

Lo sue lettere si fecero dì mano in mano più 
rada, quindi cessarono dal tutto; e più,nulla 
si seppe sul conto suo. 

Presidente BIANOHERI 
Seduta dei 11 dicembre 

La seduta comincia alle ore 14.10, 
Dopo alcuno comunicazioni fatte dal Presi­

dente, l'onor Oolaianui dichiara di ritirare la 
sua interpellanza ,,a ( proposito di documenti 
posseduti da cittadini, perchè ossa non ha più 
ragione di essere, avendo l'onor. Giolitti ma­
nifestato l'intendimonto di rendere pubblici 
tali documenti, 

Giolitti va infatti a consegnare ai Banco 
della presidenza i documenti ch'egli posse­
deva. 

Quest'atto suscita alcune approvazioni. 
Nasco una confusione generale perchè il 

presidente Bianchir; dichiara di non saper cosa 
fare di,dali documenti o d i non poterli ac­
cattare. 

Tutti gridano che tali documenti sieuo letti 
immediatamente. 

11 Presidente si rifiuta perchè dice di non 
avara» diritto. 

La discussione si avvia confusa ; la, Camera 
passa, da, uno all'altro parere. 
, Tutti padano in gran disordine. 

Bfancheri domand» all'on. Giolitti i suoi 
intendimenti circa ì'iuso dei documenti. ,. 

• dipinti i —Interrogai persane .autorevoli 
su.cosa ne,dovessi, fare. Hi dissero di conse­
gnare i documenti. Seguo il consiglio, .Ecco i 
documenti; Il compito .mio ò finito. «Mi ri­
metto alla Camera. (£a Camera rumoreggia, 
'molti gli gridano contro; l' Estrema Sini­
stra applaudisce). 

Giolitti, per riprovocar» applausi dall' E-
strema, ripetei, — L'opera mia è compiuta, 
ubbidii al consiglio che mi si detta (Risa ì-
roniclie da varie parti, applausi all'E­
strema). 

Nasce un putiferio indiavolato che durò 
per parecchio tempo. . 

Finalmente s'alza l'on. Orìspì il quale os­
serva anzitutto che non si tratta-di una com­
missione parlamentare, ma di documenti, di 
cui un solo deputato conosce la natura e la 
importanza. - : . . 

Se, l'on. Giolitti, avesse creduto ;dì pubbli­
carti, lo avrebbe già fatto, 
! Possono esserci documenti, che si riferi­
scono a reati o contengano ingiurie, caluu-

Ecco quanto posso dirvi; se però desiderate 
esaminare le la:tere, forse da quelle potrete 
ricavar qualche utile indizio... 

Avuta l'assicurazione del faccendiere che 
tale era appunto.il loro desiderio, il vecchio 
aparse uno. stipo a ne astrasse un fascio di 
carte ingiallite che i duo forestieri si misero 
a spogliare con febbrile curiosità. 

Le lettere erano assai povere di nomi, di 
date e di fatti, tuttavia contenevano alcuni in­
dizi di qualche importanza. 

La fanciulla (citi era stato posto il nome di 
Luisa Valray, da un antico feudo paterno) era-
stata ricoverata nel Collegio di S. Luigi e vi 
avea passato sette anni. 

Uscita dal collegio era andata ad abitare con 
una signora Wollembach abitante noi boule­
vard Montinatro a qui sa na perdeva affatto 
ogni traccia. 

Soddisfatti in parte e spiacenti di quanto a-
vevano appreso, ì due forestieri ringraziarono 
il vecchio, restituirono le lettere; meno una 
che il faccendiere con una proutezzà di mano 
meravigliosa, trovò modo di nascondere, e pre­
sero ̂ commiato. , ; , i 

Giunsero senza incìdenti a Joumont sulla sera 
dovè pernottarono, ripartendo la mattina se­
guente per Parigi. 

XV. 

Appena a Parigi il faccendiere si rimise con 
ardore infaticabile alle ricerche. 

Picchiò a tutte le porta del boulevard Mont­

ine, diffamazioni... Ohi allora ne assumerebbe; 
la responsabilità? . , 

Dice che tonasi adunque all'on. Giolitti as­
sumere corno cittadino la responsabilità della 
pubblicazione. 

So la Camera intendo ordinare la pubblica­
zione dei documenti, egli si asterrà, por non 
partecipare a un voto inconsulto. Le assem­
blee che si rispettano,, devono esaminare o 
giudicare e~non deliberare ciacamente.i 

Dopo, questo parola del Presidente del Con­
siglio nasca un'altra confusione generala. : 
.Tutti insistono nelle varie loro proposte, : 

Cavallotti propone che il .presidente della 
Camera nomini una commissione di cinque 
membri con incarico dì leggere i documenti 
e riferirne in fine di seduta. 

Levasi Bonghi, e si fa silenzio generala. ••' 
Tutta la Camera lo circonda, ruauo l'Estrema 
sempre rumoreggiante. ' . A . : , - •: ';. ' ' 

Bonghi nota che ip nessun Parlamento -ai • 
siste il diritto in UH deputato dì presentare 
documenti all'ufficio di presidenza. Indifferente 
che i documenti si pubblichino o ,oo, afferma-
che la responsabilità di pubblicarli deve assu­
merla colui che li presenta. 

Il discorso di Bonghi è elevatissimo. Fra- " 
quenti applausi lo seguono, malgrado le in* 
temizionì dell'Estrema,' 

Bonghi continua: Perchè la magistratura 
non f. il suo dovere; perchè non ha interro­
gato il Giolitti intorno ai documenti? 

L'autorità giudiziaria, anzi, dice; avrebbe 
dovuto presentare domanda a procedere con­
tro l'on. Giolitti, visto che non può esser lo- ' 
cito ad alcuno* di trattenere documénti cha : 

possono interessare processi panali. 
E, intanto, propone ohe la Camera respinga 

il plico e inviti la magistratura a far la lucè 
nel modo cha crederà migliore. 

La Camera fu vivamente impressionata dal 
discorso dell'on. Bonghi. ' ' ' •'• 

Anche Coppìno prende parte alla discussione. 
Egli dice che par la riputazione del Parla­
mento, occorre che i documenti!i presentati 
dall'on. Giòlitti^-siautì in un modo qualunque" 
resi di pubblica ragiono, separando le respon­
sabilità degli uomini politici, dalle private re-
sponsabiiilà. (bene!) Dal Parlaménto, sì - va', ' 
via via, per varie ragioni allontanando il sen­
timento popolare (bravo!) E perciò è neces­
sario che la rappresentanza nazionale carchi, 
coma può, di riconquistarlo. Si unisce quindi 
alla proposta dell'on. Cavallotti, modificandola 
noi senso cho i -cinque commissari siano piut­
tosto scolti dalla Camera che dal Presidente. 

Fa appello però alla calma dell'assemblea 
affinchè non deliberi né pretenda ohe si deli­
beri tumultuariamente in così, gravi questioni 
(bene, bravo). • ; ,,- : • 

Imbriani si unisco alla proposta degli on. 
Cavallotti e Coppino, purché la nomina dei 
commissari sia fatta dal Presidente. 

Il Presidente, dichiara che non accatta. 

;«, ,•• ; c - . u - . i ; . ~ ; i ^ : 

martre, chiedendo informazioni sulla famìglia 
Wollembach, ma nessuno la conosceva, nessuno 
ne avea mai sentito parlare. 

Al Muuinipip, il giorno dopo, fu più fortu­
nato. Dopo aver girati molti uffici e sprecato 
molto danaro, era giunto a sapere che una 
famiglia Wollembach, verso il 1845, erasi an­
data a stabilire a Metz, sua patria d'origine. 

Il faccendiere non indugiò a recare a Cen­
trano quella notizia, annunciandogli Sa sua 
partenza per Metz. 

Gontrano scosse la testa in atto di sfiducia, 
dicendo: 

— Dubito che possiate riuscire; ad ogni mo­
do, provate, 

Il giorno dopo, verso sera, fii a Metz e prese 
alloggio all'albergo, dello Scudo di Francia. 
Levatosi assai per tempo la mattina successi­
va, interpellò li cameriera. 

— Il nome dì Wollembach qui non è raro . 
rispose quello - ed io pure lo porto, ; 

— La vostra famiglia ha sempre abitato 
Metz, oppure?... 

— Io sono nativo di Metz, ma mia madre, 
a quanto so, ha lungamente dimorato colla fa­
mìglia a Parigi. 

— E vostra madre è tuttora vivente? 
— Sissignore,ese desidera alcune informa­

zioni, sarà certamente felice di poterle essere 
utile. 

Il -faccendiere ringraziò il cortese giovanot­
to, ,a,,fattosi darà-1'indirizzo della donna , le 
feoa1 quel giorno stesso' urrà1 visita. -.-

Era una signora sui sessanta vestita di nero, 
dalle maniere gravi e distinte. . 
; Inteso il desiderio del faccendiere, s'affrettò 

a rispondere : . r - • 
— Ho avuta molte sventura nella mia vita,, 

signore, a temerei di tediarvi inutilmente se 
non conosco con precisione il ragguaglio che 
desiderate da me. 

— Vi ringrazio, signora, della vostra corte­
sia, o per non abusare soverchiamente dei vo­
stri momenti mi limiterò ad una sola doman­
da: Avete mai conosciuto a Parigi una fanciulla 
chiamata Luisa Valrny? 

La donna interruppe con vivacità: 
— Oh so 1' ho conosciuti! era la mia com­

pagna d'infanzia, la nini unica amica.... fu • 
molto colpevole, è vero, ma fu pure assai sven­
turata ! E voi, signora, venite forse da parte 
sua? sapete nulla di lei? cho fa? dove si trova? 

Il vecchio lasciò passare sotto silenzio quel 
torrente d'interrogazioni, quindi scrollando il 
capo in aria tristo e sfiduciata, 

— Sventuratamente, rispose, le mie cogni­
zioni non si spingono più in là delle vostre, ed 
era appunto venuto da voi nella speranza di 
ottenere qualche indizio che potasse mettermi 
sulle sue traccia, j 

«=» Oh signore, sarai felicissima di poter gio­
vare alle vostre ricerche, ma da circa trenta 
anni sono priva d'ogoi notìzia sul conto suo;: 
ad ogni modo vi metterò a parto di quel poco 
cho sé. 

— Luisa Valrny, cem'ebbi l'onore di dirvi, 
fu mìa compagna di scuola, al collegio di San 
Luigi, frequentato allora dall'aristocrazia del 
blasoni1 e del censo; nò ciò vi sorprenda, es­
sendoché la nostra famiglia, attualmente deca­
duta, possedeva allora un patrimonio vistoso. 

(Contlnw) 
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Impriani chiedo poi cha la sodata sia so-
spesa [ino a che la Commissione sia in grado 
di riferire. 

Bovio avverte che la Commissione, prima 
di riferire, dovrà interrogare le persone indi­
cato nel documenti. 

Anlonellt chiede che si passi al Voti e si 
associ alla proposta Oavallotti-Coppino. "" 

Il Presidente comunica alcune proposte in 
v^rio senso. 

Sorge quindi a parlare Calenda, ministro 
guardasigilli, il quale avverte che qualunque 
Bla ia deliberazione della Camera, deve rite­
nersi libera l'azione dell'autorità giudiziaria, 
la quale, infatti, appena fu libera da sospetti 
si è messa all'opera. 

Finalmente si passa alla votazione delle 
proposte. 

Crispi dichiara che i membri del Governo, 
che fauno parto della Camera, si estengono 
dalla votazione. 

Il Presidente, dichiarando che l'ufficio di 
presidenza si astiene, pone in votazione'||la 
proposta del deputato Bonghi alla quale si 
sono associati I deputati Torraca o Casale.^| 

Bcc» il risultato : -;j?"? 
si 2 4 , n o 2 3 9 , a s t e n u t i 2 7 . L a C a m e ­
r a n o n a p p r o v a . 

Il Presidente mette in votazione per ap­
pello nominale la proposta dell'on. De Nicolò, 
cho i documenti consegnati dall' on. Giolìtti 
siano trasmessi all' autorità giudiziaria. 

Ecco il risultato: 
S i 2 9 , n o 2 1 7 . Si a s t e n n e r o 2 5 . L a 

C a m e r a n o n a p p r o v a . 
Il Presidente pone quindi a partito la pro­

posta degli onorevoli Cavallotti e Coppino così 
modificata: 

La Camera nomina una Commissione com­
posta di cinque deputati da eleggersi da lei, 
- con voto limitato di tre nomi per scheda -
i quali prendano visiono del piego depositato 
daii'on. Giolìtti nell'interesse dell'onore G della 
dignità della Camera e' ne riferiscano oggi o 
domani secondo che essi credono, dopo avero 
"uditi gli interessati. 

11 Presidente pone ai roti questa proposta, 
che e a p p r o v a t a per alzata e seduta. 

Votato I'ordine del giorno per la nomina 
della Commissione, Biancheri dice : La no­
mina della Commissione e rinviata a domani 
in principio di seduta. 

E qui scoppia un altro tumulto perchè la 
Camera vuole che sì venga subito alla vota­
zione per la nomina della Commissiono. 

Finalmente II Presidente mette a partito la 
proposta Cavallotti. 

Il Presidente proclama quindi il risultato 
della votazione: 

On. C a r m i n e con voti Cava l lo t t i 1 4 5 , 
Ch iuag l i a 140, C ib ra r io 1 3 8 , D a m i a n i 
1 2 7 . 

A\ Presidente consegna il plico,alla Commis­
sione, i cui membri sui tutti presenti; la in­
vita a riunirsi subito. 

Dopo dì che levasi la seduta alle ore 20,40. 

Dispacci Telegrafia 
(AGENZIA 3TEFANI) 

PARIGI, 11. — Lo stato di salute del de­
putato Burdoau, presidente della Camera, de­
sta apprensione. 

PARIGI, 11. — Bollettino di stamane sulla 
salute di Burdeau : Stamane si è manifestata 
la congestione polmonare; febbre persistente, 
stato grave. 

VIENNA, 11. — La Neue Freie Presse com­
mentando I'esposizione finanziaria di Sonnino 
dice : 

Sarà veramente un risultato sorprendente 
se l'on. Sennino riuscirà a ristabilire il pareg­
gio entro l'anno venturo. 

VIENNA, 11. — Secondo la Neue Freie 
Presse la nota del governo inglese relativa ai 
fatti dì Bitlis, fu rimessa puro ai gabinetti di 
Vienna e di Boriino, ma vi sarebbe stata ac­
colta freddamente ó con riserva. 

VIENNA, 11. — La Politisene Correspon-
denz ha da Costantinopoli : 

La nota inglese riguardo i fatti di Bitlis ri­
leva la necessità d'una inchiesta imparziale da 
parte di tre consoli residenti nelle vicinanze dei 
luoghi ove avvennero i fatti, cioè i consoli in­
glese, russo e francese. 

MADRID, 11. — La Camera incomincia og­
gi la discussione del progetto per le tariffe do­
ganali. 

BERLINO, 11. — I giornali discutono il 
provvedimento relativo all'autorizzazione a 
procedere contro i socialisti, in seguito alla 
loro attitudine nel R»ichstag. La maggior parte 
dei giornali crede che il Reichstag rifiuterà 
l'autorizzazione. 

Il Boersen Courier dice che se il governo 
è intenzionato di sciogliere il Reichstag. Io 
faccia prima che avvengano discussioni spia­
cevoli. 

La Wossische 'Zettung dico che ia discus­
sione recherà un danno maggiore del van­
taggio che si avrebbe dai rigori contro i so­
cialisti. 

Il Tagblatt crede che il governo prenda la 
migliore via per agevolare ai socialisti i mezzi 
di eccitare le masse. 

La Kreio Zeilung dice che se il Reichstag 
rifiuta l'autorizzazione, la procedura non è 
possibile se non dopo la chiusura della ses­
sione. 

BERLINO, 11,. — La domanda del Pubblico 
Ministero presentata al Reichstag, relativa al­
l'autorizzazione a procedere, si riferisce sol­
tanto a Liebknecht, ma si riserva di esten­
dere la domanda agli altri deputati socialisti 
implicati. 

BERLINO, 11. — Il Reichstag ha rinviato 
senza discussione la lettera di Hohenlohe, tra­
smettente la domanda del pubblico ministero 
per ottenere dal Reichstag, l'autorizzazione a 
procedere contro il socialista Liebknecht, ac­
cusato di lesa maestà, alla commissione del 
regolamento por la discussione immediata. 

Il regolamento della Camera 
Agli scandali dei giorni scorsi, dato 

l'orizzonte tenebroso dell'attuale ses­
sione parlamentare crediamo che si ag­
giungeranno probabilmente altri scan­
dali, quando si discutesanno le rifor­
me al regolamento della Camera. 

Su 'questo tema la « Gazzetta di 
Parma » scrive il seguente assonna­
tissimo e vivace articolo: 

Nella adunanca dei deputati ministeriali, te­
nutasi ultimamente a Montecitorio, l'oli. Cri­
spi e parecchi degli intervenuti hanno insistito 
sn la necessità di un ferreo regolamento, il 
quale conferisca al Presidente della Camera i 
necessari poteri, por impedire il rinnovarsi 
continuo di scene scandaloso: 

Veramente siffatta necessità è un pezzo che 
ia si sente; ma agli antichi parlamentari, quelli 
che erano, per così dire, Imbititi delle nobili 
tradizioni del Parlamento subalpino e delle 
prime legislature del Parlamento italiano, ri­
pugnò sempre di ricorrere a misure coerciti­
ve, dicendo che era gloria della nostra Ca­
mera il non avere nel proprio regolamento, 
sanzioni contro le trasmodanze de'suoi membri. 

Così, coli'illusione che la mancanza di di­
sposizioni coercitive contro i deputati dovesse 
signicare l'impossibilità che questi venissero 
meno alle leggi del galateo, la Camera s'è 
messa al pari - per i modi con cui vi si di­
scuto - ad una bettola d'infimo ordine. La 
mancanza di disposizioni severe nel regola­
mento della Camera per verità non prova del­
l'educazione dei deputati più di quello che la 
radiazione della pena di morte dal codice penale 
non provi la scomparsa degli assassini. 

Nei tempi ormai antichi, alla Camera en­
travano certamente uomini appa8ssionati fega­
tosi, magari violenti; ivi avvenivano, non di 
rado, discussioni vivacissime tempestose, ma 
bisogna credere che nei deputati d'allora l'e­
ducazione ricevuta in famiglia avesse loro ap­
preso a signoreggiare se stessi, si ohe, se 
dalla loro bocca escivano frasi che non di 
rado trapassavanolfuor fuori l'avversario, esse 
erano pronunziate e tornite 'in modo che ii 
pubblico ascoltante non potesse mai sospettare 
che l'oratore non fosse un gentiluomo, una 
persona educata. 

Decisamente, la cosa non è più così. Alla 
Camera si sono cambiati gli uomini e con que­
sti i costumi. Il linguaggio triviale e il con­
tegno plebeo diventano consuetudinari. Per 
poco che la vada di questo passo, alla tribuna 
pubblica non si permetteranno più d'accedere 
le signore per bene e vi si dovrà inibire l'en­
trata ai minorenni. 

•La Camera è appena aperta e già può con­
tare una scenata disgutosa. 

E ciò che più disgusta che spesso - come 
accade appunto l'altro di - si è che siffatte 
scenate si fanno a sangue freddo, senza che 
un'ombra di ragiono, q di passione possano al­
meno scusarle. 

Infatti la discussione tra l'on. Colaìanni e 
l'on. Orlspi era proceduta calma e corretta, 
quando, tutto ad un tratto il segretario eter­
namente a spasso della Camera di commercio 
di Reggio Emilia, senza l'ombra di provoca­
zione, si cacciava tra i due oratori, vomitando 
una filza d'improperi al ministro, e non ha 
taciuto, malgrado gli appelli presidenziali, se 
non quando, pel gridare, fu reso roci . 

Perchè - si sono domandati tutti - quella 
scalmanata così fuori di proposito, a parte il 
galateo, ignorato, forse, all'interrato™? 

Eh, buou Dio, quel paladino della democra­
zia sociale il quale s'è lasciato pigliar pel cop­
pino dal generalo Morra, sollevando una Ila­
rità irrefrenabile in tutta Italia; che ai frizzi 
sanguinosi rivoltigli da taluni giornalisti s'è 
tenuto tranquillo; che durante la chiusura 
della sessione, s 'è tenuto mogio e rincantuc­
ciato, senza nemmeno osare di tirare il fiato, 
schivando persino l'ombra del martirio; ora 
che la Camera aperta gli assicura ogni fatta 
d'impunità, sente il bisogno di mostrare ai po­
poli che è vivo è sano e, per ciò fare, fachi-
neggia con parole mandate a memoria e con 
gesti riprovati davanti alle specchio. 

Ed è por questi tipi ~ che, pur troppo, non 
sono più casi isolati nella Camera - che, per 
uu pudore roeocò, si esita a prendere i prov­
vedimenti opportuni affinchè il Parlamentò 
nazionale nim debba troppo sfigurare di fronte 
ad una osteria di Trastavere? 

Nella nos t ra tipografia m u n i t a di m o ­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri , si assume qualunque l avo ro 
a prezzi di tut ta convenienza, e con la 
mass ima sollecitudine. 

P O F Ì ^ B I C I A L L ' O P E R A 

A proposito del processo di Tolosa, per 
brogli elettorali, i giornali francasi scoprono, 
beata la loro ingenuitàl quella che essi 
eh amano, alchimia elettorale. 

Siccome non si tratta dell'Italia e non ai 
può incorrere nell'accusa di voler discre­
ditare il corpo elettorale del propria paese 
narrando che ciò che si fa altrove, ecco 
qualcuno dei truos che usano in Francia. 

Lasciamo stare i soliti agenti che girano 
attorno alle urne, pronti alla pastetta, gli 
orologi compiacenti che anticipano l'ora di 
chiusura dell0 scrutinio a grande dispera­
zione dei ritardatari, te urne a doppio fon­
do come Certe scatole da sigarette che 
hanno uno scompartimento pieno di buone 
sigarette p e r gii a m i c i e u n altro vuoto da 
mostrare agli indifferenti. 

Questi sono gli strattagemmi leggendari, 
più noti. 

Eccone qualche altro più audace. 
Voi fate distribuire (dicendo voi. non in­

tendo rivolgermi a nessun candidato futu­
ro) sulla porta della sala dove si fanno le 
elezioni, delle liste ccl nome del vostro av­
versario,' avendo avuto cura di scrivere so­
pra a quel nome, in capo della lista, il vo­
stro nome con inchiostro simpatico. 

Allo spoglio, il presidente, se è dei vo 
stri, spiega il piccolo quadrato di carta vi­
cino al lume e legge con grandi stenti, scu­
sandosi per la sua debole vista. 

Sotto l'azione del calore, il vostro nome 
appare a un po' per volta. Il veto è pel 
primo inscritto, e il vostro nome precede 
appunto quello dell'avversario. 

Altro sist ma: il presidente, la cui colla­
borazione vi è necessaria, ha avuto la pre­
cauzione di bagnare nell'inchiostro la punta 
di un dito. 

Quando uno dei vostri avversari si pre­
senta per votare, il vostro complice prende 
la scheda tra il pollice e l'indice puliti, ma 
introducendola nell'urna, ha cura dì spin­
gerla col dito unto di inchiostro. 

Allo spoglio, conforme alla legge fran­
cese, quella scheda è dichiarata nulla. 

Un terzo sistema non richieda complici 
ed ha per iscopo di annullare le garanzie 
di cui il legislatore ha voluto circondare il 
segreto del voto. 

La scheda « a chiave », che serve a con­
statare se un elettore pagato ha «fatto il 
suo dovere » è molto semplice. 

Si tratta, poniamo di far trionfare la can­
didatura di Carta'. Darand, proprietario. 

Ogni scheda porterà Una indicazione dif­
ferente, così per esempio: 

Durand. 
Carlo Durand, 
Durand Carlo. 
Durand proprietario. 
Carlo Durand proprietario. 
Durand Carlo proprietario ecc. ecc. 
Non vi dico se il candidato ha dei tìtoli. 
Il lettore italiano sorriderà a queste sco­

per te . 
Ma, se'sorriderà la colpa non è proorio 

mia. 
X 

La parola « Napoleoni). 
Dal nome di 'Napolèon che, diviso In due 

parole significa in greco «leone del deser­
to >, si possono, levando successivamente 
la prima lettera del nome, poi quella di 
ciascuna parola rimanente, formare sei pa­
role greche, la cui traduzione offre una 
strana analogia con la storia del grande 
imperatore francese. 

Napolèon i 
Apoleon 6 

Poleon-7 
Oleon 3 
Leon 4 
Eon 5 
On 2 

Infatti, componendo la frase con le sud­
dette parole secon io l'ordine indicato dai 
numeri, si ottiene: 

«Napolèon - OD - oleon - leon - eon - apo­
leon - poleon », la cui traduzione letterale è: 
«Napoleone essendo il leone dei popoli, an­
dava distruggendo le città.» 

X 
Un tram elettrico sotterraneo. 
A Budapest è stato deciso che la linea 

del tram elettrico che si doveva costruire 
sulla via Andra, verrà costruita sotterranea 
per non ingombrare questa strada, essendo 
la più bella di Budapest. 

Questo progetto riuscirà un lavoro gran­
dioso, perchè bisognerà scavare i 3o mila 
metri circa di terra. 

Per i lavori occorreranno So mila metri 
circa di calcestruzzo e le costruzioni in 
ferro pesano chilogrammi 2,178 mila. 

La ferrovia costerà fiorini 3,òoo mila. 
Per il prossimo capo d'anno la lerrovia 

sarà ultimala, e poi, s'iucomincierà a met­
tere mano ai lavori del materiale di tra­
zione in maniera che per l'esposizione in 
occasione del millenio dell'esistenza del re­
gno ungherese, la ferrovia potrà essere 
inaugurala. 

X 
Le sciocchezze: 
Nell'atrio di un Teatro. 
Ad Opera finita, un padre, uscendo, do­

manda al figliuolo. 
— Ebbene, come hai trovato la prima 

donna ? 
— Assai diversa da quello che mi ero 

immaginato. 
-— Perchè la storia sacra dice che la 

prima donna èra nuda I 
X 

Alle 2 dopo la mezzanotte in un Caffè, 
fra Lui e una ragazza... allegra. 

— Gli affari vanno sempre peggio. Ecco 
l'inverno e io non ho proprio nulla da met­
termi addosso. 

— Ma tu non devi ignorare che il più 
bell'ornamento di una donna è la virtù. 

— Si, ma quest'auno si porta poco. Or­
mai la virtù, non va più di moda. 

X 

Dal farmacista. 
— Vorrei una purgape l mio stomaco... 

Ho qualche cosa qui dentro che monta, che 
scende, poi torna a risalire, poi ridiscende... 

II farmacista riflette alcuni istanti, quindi 
osserva con gravità: 

— Non avreste per caso ingoiato un ascen­
sore? 

X 
La Sciarada: 
È a secondo notissimo un primiero 
ed è che, dopo morto, il capo invero 
si cangierà certamente in intero. 

X 
Quella precedente: 

Se-par-azione 
LA FORBICE 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{Nostra Corrispondenza particolare) 

Monse l i ce IO. — Va lenza fra il Co­
mune di Monselice e gì' Istituii Pii. — Il 
Consiglio Comunale di Monselice, deliberava 
di regalare agl'Istituti Pii una ghiacciaia di 
sua assolu'ta proprietà lasciatagli dal benefat­
tore Marco S-mterello defunto, con testamento 
17 febbraio 1878. 

So nonché; non solo, gli Istituti rinuncia­
rono al dono, ma ricorsero alla Giunta Am­
ministrativa per annullare questa generosa 
deliberazione. 

Nessuno capisce perchè si voglia fare una 
questione, non esistendo gli estremi, pur tut­
tavia il patrocinatore di questi Istituti avvo­
cato professor Castori ha sbagliato foro , come 
ben si capisce perchè la Giunta Amministra, 
tiva si è dichiarata incompetente. Credo, e 
tutto il Consiglio, corno me crede, che l'unico, 
forse il competente, potrebbe essere il Tri­
bunale. 

10 adesso, non voglio entrare in merito 
della questione; ma faccio soltanto constatare 
il fatto, che invece di riconoscenza il Comune 
si vede alle spalle una procedura. 

E il denaro del povero ? 
A me sembra, tanto chiaro ed esplicito quel 

periodo del testamento, da non lasciare nessun 
dubbio sulla vera sua interpretazione, e sulla 
intenzione del caro benefattore. Voglio spe­
rare, e desidero, che tanto l'avvocato, cho gli 
egregi amministratori, non vorranno _trasci­
nare e prolungare una questione penosa; per­
chè l'unico torto del patrio Consiglio è.quello 
di aver regalato : a cavai dona no se varda 
in baca. UN IMPARZIALE. 

| P o n t e di B r e n t a IO. — Persone eque e 
rispettabili ritengono cosa giusta e doverosa 
che sia pubblicato il nome di tutti i generosi 
ohe si distinsero nel prestare valida opera per 
domare e spegnere l'incendio della casa Zan-
eanaro in Peraga. 

Merita adunque sincero elogio il solerte Bri­
gadiere di questi E. Carabinieri sig. Curtiana 
Gervasio il quale con abnegazione e coraggio 
veramente ammirabili diresse l'operazione di 
spegnimento. 

11 bravo Brigadiere era validamente coadiu­
vato dai valenti fratelli Oappellari, dai fra­
telli Barusco, Miozzo, dai giovani Barbieri G., 
Da Frè Roberto e Banzato Giuseppe che col 
loro efficace concorso impedirono l'espandersi 
dell'incendio, limitandone i danni. 

L'egregio maestro Torresini non fu secondo 
a nessuno nello zelo e nella gara fra tanti 
cittadini che concorsero a prestar opera di 
salvataggio. 
. A tutti una parola di lode franca e serena. 

Veridicus. 

CRONACA DELLA CITTA 
La passeggiata 

DI BENBFICEiNZA 
a p r ò dei dannegg ia t i da l t e r r e m o t o 

Se il tempo lo permetterà, dimani gli stor­
denti della nostra Università faranno la gran­
de passeggiata di cui ci siamo occupati nei 
giorni scorsi" 

C'è bisogno che noi stiamo ora a stimolare 
i nostri .cittadini? Crederemo di far loro una 
offesa: la carità, alle volte diventa un do­
vere. 

Ed ecco 1' itinerario che seguiranno i cin­
que carri e le cinque musiche : 

Prima Squadra 
Musica del 70 Regg, Fanteria— Università, 

Prato della Valle, Bassanello, S. Giustina, Ri­
viera San Giorgio. San Lorenzo, Selciato del 
Santo, Ponte Corvo, Via Vignali, Via Rovina 
(Prato della Valle). 

Seconda Squadra 
Musica Camerini Rossi — Università Pe­

scherie, S. Francesco, Zitelle, S. Caterina, 
Pozzo Dipìnto, S. Bernardino, S. Gaetano, S. 
Soda, Paolottì, S. Eufemia, Ospitale, Ca' di 
Dio Vecchia, S. Biagio, Eremitani, Ponte A.1-
tinà, Piazza Garibaldi (Prato della Valle). 

Terza Squadra 
Musica Unione. —' Università, Via Urbana, 

Teatro Concordi, S. Giovanni, Forni, S. Ago, 
stlno, Saracinesca, Specola, Borgo Rogati g'' 
Luca, Piazza Castello, S. Agata, Spirito Santo" 
Via della Gatta, Piazza del Duomo, Pia!».' 
Unità d'Italia (Prato della Valle). 

Quarta Squadra • 
Musica del 75' Reggimento Fanteria. .. 

Università, S7 Matteo, Punta, Oonciapelli, Co. 
dalunga, Sbirri, Beato Pellegrino, Ponte Mo-
lino, S. Fermo, Gigantessa, Zattera, Piazaj 
Frutti, S. Lucia, Via Bello Parti (Prato della 
Valle). 

Quinta Squadra 
Musica Cittadina. — Università, Piazza dei 

Frutti, Capitaniate, Accademia, Ponte Tadi, 
S, Benedetto, Savonarola, S. Leonardo, Oal-
fura, Fate-bene-fratelli, Ponto S. Leonardo 
S. Pietro, Patriarcato, Teatro Verdi, Mezzo-
cono, Via Maggioro (Prato della Valle). 

X 
Come si vede i 5 carri muoveranno tutti 

dall'Università e si riuniranno tutti al Prato 
della Valle, presso la Loggia Amulea, dove si 
faranno i conti. 

Gli studenti si troveranno all' Università al. 
le 11 di domani, e la partenza dei 5 carri av­
verrà alle 12 precise. 

Ricordiamo che si accettano offerte di ogni 
specie, ma preferibilmente in danaro. 

Pei danneggiati del terremoto 

Il Comitato Provinciale Esecutivo di Soc­
corso ai danneggiati dal terremoto della Ca­
labria e della Sicilia pubblica oggi stesso que­
sto manifesto : 

Cittadini I 
Nella riunione di notabili cittadini di que­

sta Città e Provincia, convocati nell'Aula del 
Consiglio Provinciale il di 2 dicembre corr., 
per concorde iniziativa del R. Prefetto, del 
Presidente del Consiglio provinciale, del Pre­
sidente della Deputazione Provinciale e del 
Sindaco di Padova, noi sottoscritti fummo e-
letti a costituire il Comitato esecutivo cen­
trale di soccorso dei danneggiati dal terre­
moto di alcune provinole della Calabria e del­
la Sicilia, e a promuovere e raccogliere le 
offerte, per tutta la Provincia, della carità 
reclamata a prò dei nostri fratelli. 

Abbiamo accettato volonterosi il pio inca­
rico nella certezza che non ostante la gravità 
dei bisogni che si fanno pure sentire dura­
mente nelle nostre popolazioni, i quali non 
saranno pregiudicati, sarà pronta e generosa 
la patriottica filantropia che sempre, nelle 
pubbliche sventure e calamità, distinse que­
sta nostra Città e Provincia e che al presente 
nostro appello non tarderanno i soccorsi pei 
fratelli nostri terribilmente colpiti dal terre­
moto nella Calabria e nella Sicilia. ; 

Lo slancio che ovunque si manifesta nelle 
popolazioni italiane per questi fraterni soc­
corsi e ohe saranno efficacemente secondati 
dal concorso dello stato, non sarà minore fra 
noi, che nel 1882 fummo provati da non mi­
nori sventure, a lenire le quali fu largo e ge­
nerale il soccorso di tutte lo Provincie ita­
liane e dello Stato. 

Non dimentichiamo che nel 1882. quando 
per lo straripamento del nostri (lumi e dei 
torrenti e per lo squarciamento delle loro ar­
ginature molti estesi territorii delle Provincie 
venete furono desolati dallo allagazioni, fra i 
soccorsi che ci vennero da ogni parte d'Italia, 
si distinsero per prontezza a generosità la 
Calabria e la Sicilia; e meritano bi-n ricono­
scente ricordo le L. 49000 mandate ai dan­
neggiati veneti da Palermo, le L. 27000 da 
Catania, le L. 19000 da Messina, in complesso 
L. 104800 dalla Sicilia e non . minore fu il 
sussidio venutoci dalla Calabria. 

Nei lieti e tristi eventi nazionali, e nelle 
pubbliche calamità delle singole Provincie 
d'Italia, bella a santa è la corrispondsnza di 
affetti e di aiuti e la solidarietà che legano 
indissolubilmente tutti i figli de la nostra Pa­
tria, e che ne fanno la forza e la sicurezi) 
contro ogni eventuale pericolo interno e dal­
l'estero. 

Con questo voto conchiudiamo il nostro ap­
pello alla carità di t u t t i ! cittadini ed abitanti 
di questa Città e della padovana Provincia. 

Padova li 10 dicembre 1894. 
IL COMITATO ESECUTIVO 

ALBERTO CAVALETTO - Presidente | 
Camillo Ing. Suraan — Mario Treves dei 
Bonfìli — ing. Felice Martini — Rigimno 
Alberto — Malaman Augusto — Pilotti Bal-
dassare — Cortivo Aurelio. 

.*. 

Consiglio Comunale 
All'ordino del giorno, fissato per la sessio­

ne straordinaria d«l Consiglio Comunale che 
avrà prinoipio col giorno 12 corrente 1' onor 
Sindaco aggiunge il seguente argomento : 

« Transazione della causa istituita dall' ing. 
«Domenico Brocadello con citazione 18 no-
« verabre 1894, usciere Soranzo, per rifusione 

. « di danni causati dalla sistemazione degli 
« scoli di Vanzo ». 

Il Sindaco 
A ti B A R O 
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: 

Non process i . 
Il professore Panebianco ci scrive una [let­

tera, pregandoci di far noto al pubblico che il 
procedimento penale contro i promotori della 
«Lega Socialista » si è chiuso con un' ordi­
nane d' n o n luogo a procedere per inesi­
stenza di reato e di restituzione degli opu­
scoli indebitamente asportati, e « senza r invio 
«al Pretore per contravvenzione a l l ' a r t icolo 
«5 della legge contro gli anarchici ». 

Nello stesso tempo, poiché fu dotto pubbli­
camente che il prof. Panebianco fosse presi­
dente della discioìta Lega (e non Circolo di 
Studi Sociali), egli CMI mezzo nostro dichiara 
cne ciò è inesatto, 

**. 
Pel r iposo festivo. 
La Commissiono pel Riposo Festivo, come 

abbiamo annunciato, avverte tutti gl'Impie­
gati ed agenti Commerciali ad intervenire al­
l'Assemblea cho avrà luogo stasera, 12, alle' 
ore 9 1(3, nella sala superiore della Trattoria 
fratelli Pillali ex Teatro S. Lucia. * 

Bol le t t ino Mi l i ta re . 
Dal Bollettino militare, ieri uscito per cu ra 

del Ministero della Guerra, rileviamo le se­
guenti disposizioni che riguardano la nostra 
città: 

Levato, tenente contabile allo Spedale Mili­
tare di Padova, fu trasferito in cavalleria 
Roma ; Tosatto viceversa. 

Silvestri, ufficiale del Distretto dì Padova, 
ed Angelocci, ufficiale del 76, sono ammessi 
all'esame di sostituti istruttori ai tribunali mi­
litari. 

«,% 
Benef icenza . 
La signora marchesa Adele Selvatico Estense 

rimise itila Congregazione di Carità l'offerta di 
L, 40 per i poveri del Duomo, intendendo con 
ciò di rendere omaggio alla memoria del com­
pianto suo marito marchese Benedetto. 

La riconoscenza dei beneficati sia di con­
forto al dolore ond'ò colmo tuttavia il cuore 
della nobile donatrice. 

.% 
T a v o l a R o t o n d a . 
La sera del 7 corrente ebbe luogo l'Assem­

blea di questa società. 
Ecco il resoconto: 
Il Presidente, visto che il numero dei pre­

senti ò sufficiente per la legalità dell'Assem­
blea, prega i signori segretari di dare lettura 
del processo verbale dell'Assemblea antece­
dente che viene approvato. 

Il presidente poi legge un'ampia ed esatta 
relaziono sul movimento morale ed economico 
della società, presentando il bilancio preven­
tivo per l'anno 1895, che essendo di piena 
soddisfazione dei soci viene approvato. 

Segue la nomina dei 4 consiglieri in sosti­
tuzione dei dimissionari. Riescono: Barbassetti 
avv. Alfonso, Bollanti rag. Arcangelo, Genti-
lini Giuseppe, Padovan Ernesto. 

Il presidente dà comunicazione all'Assem­
blea, che il 15 corrente avrà luogo per inau­
gurazione del carnovale, un trattenimento vo­
cale ed istrumentale seguito da ballo. 

In segtito alla proposta del presidente, la 
Assemblea delibera che durante il carnevale 
abbiano luogo 8 feste da ballo famigliari e 
cioè ogni sabato, oltre a due feste grandi. 

.". 
All ' I s t i tu to Mus ica le . 
I soci dell'Istituto Musicale attendono dei 

prossimi concerti - e con loro noi stessi lì 
aspettiamo, tanto oi gradisce la buona musica 
eseguita a perfezione com'è all 'Istituto. 

E pareva che per Domenica 16 corr., s 'a­
vesse il concerto per la distribuzione dei pre­
mi e per venerdì 21 altro in commemorazione 
di Rubi natela-. 

Ma per una grave sventura toccata al l 'egr . 
prof. Vittorio Orefice, colla morte del suocero, 
converrà che questi termini siano prorogati e 
certo tale disposizione avrà presa oramai la 
{residènza dell' Istituto. 

E noi abbiamo voluto scrivere tut to ciò ap­
punto perchè i soci ne abbiano anticipato av 
viso. 

.*» 
La p r o p o s t a d 'un b a m b i n o 
È saggia e noi l'accettiamo di cuore, rac­

comandandola ai lettori: 
So che vi sono molti bambini i quali hanno 

bisogno di coprirsi sopratutto in prossimità ai 
rigori dell' inverno. ,. 

II di lei giornale, non potrebbe, interpre­
tando il sentimento di tutti i buoni bambini 
(ed io sono fra questi malgrado che la mamma 
talvolta dica che faccio i capricci) aprire una 
sottoscrizione Intitolandola: i l N a t a l e d e l 
bambini p o v e r i ? 

Ho vuotato ia mia musina e Vi ho trovato 
c°n mia certa compiacenza L. 5, che mi af­
fretto a rimetterle allo scopo suddetto. 

Hi continui a voler bene e riceva un bacio 
dell'aff.mo - Ermanno 

Padova, U-12-94. 

Per l ' o r a t o r i o di S a n R o c c o . 
Ci si scrive : 
Petite et acipietis: Finalmente dopo le re­

plicate dimostrazioni esposte per mezzo del­
l'accreditato di Lei giornale, sì è pensato di 
fare qualche cosa in sostituzione dei cadenti 

vetri delle finestre- esistenti nell'oratorio di 
San Rocco, 

L'idea non poteva essere delle più felici ri­
guardo all'estetica! 

In sostituzione dei vetri - sistema economico 
ricorrente ai tempi - si applicarono le Impan­
nate \ 

Mahl 
Un amatore d'arti belle 

:*% 
U n ferito. 
Ieri sera alle 21 1|2 una carrozza condu­

ceva all'Ospedale civile certo Cavignato Sisto 
d'anni 34 da Monselice, perchè gravemente 
ferito alla gamba sinistra. 

Il Cavignato era caduto da un carro e fu 
quindi investito dalle ruote. 

Il Cavignato dovrà starsene a letto per pa­
recchi giorni. 

U n ' I s p e z i o n e a i Pao lo t t i , 
Ieri a|le 14 3 [2 una Commissione speciale si 

recò alle Carceri Giudiziarie dei Paolotti per 
procedere ad una ispezione dei locali e del 
trattamento usato verso i carcerati. 

La Commissione trovò ogni cosa in ordine 
perfetto ed esternò al Direttore delle Carceri 
di Padova ed ai preposti dei Paolotti ia pro­
pria soddisfazione. 

Componevano la Commissione i signori: 
Oav. 'fiso Scalfo, presidente - il Procuratore 

del Re cav. Muttoni - Don Vincenzo Morte-
sina, parroco di Ognissanti - Mattielli dottor 
cav. Jacopo - Oatticich avv. cav. Giovanni. 

* * 
B i o n d a e b r u n a . 
Sospiro, sa Iddio di quanti cuori, e meta, 

nelle rappresentazioni teatrali, Dio sa di quanti 
binoccoli. 

Eppure la bionda e la bruna sono due ra­
gazze sfortunate. 

Vanno a (diporto per la città, sopra una 
charetie, tirata da un quasi focoso destriero. 

Vanno, guardando, cinguettando come pas­
seri vogliosi di far del chiasso, e il destriero, 
da par suo, corre, corre, corre per Via dei 
Servi. 

Chi l'avesse vedute, avrebbe avuti cento 
sospiri per le due silfidi e sull'ali del desìo 11 
pensiero sarebbe e rsu dietro alla charetie. 

È risaputo però che le guardie municipali 
a cadeste cosuccie, devono, guardando i rego­
lamenti, abdicare. 

Né poteva starsene come un Ganimede, so­
spirante e pensieroso, il vigile urbano Moran-
dini, di servizio all'angolo del Gallo, 

Egli vede le due ragazze sulla charetie e 
pensa agli articoli del regolamento comunale. 

La corsa è veloce; i piedi e la sicurezza 
dei passanti vanno rispettati... bisogna...[biso­
gna compiere il dovere. 

Quando le due ragazze passano, Morandini 
leferma e, volenti o nolenti, conduce quei 
due tesori al Municipio. 

Ma si.,., 
Marcellina C. nen ha lo silinguagnolo im­

pedito: parla e tocca l'altrui suscettibilità. 
. Per ciò in aggiunta alla contravvenzione, 
alla Marcellina si annuncia un arresto e per 
domani si assegna una citazione direttissima. 

Poveretta 1 
ìu un momento dì disgusto, aveva scordato 

monsignor Della Casa, e ricordate troppo cer­
te filze di litanie tutt'altro ohe liturgiche.... 

F e r i m e n t o in via S a n t a L u c i a . 
Alle ore 12.30 di ieri certo Pinton Ermano 

di anni 32, chincagliere di Ponte di Brenta, 
veniva ferito alla testa da certi Bilato Luigi 
e Brusarin Lorenzo, senza ragiono alcuna. 

I feritori vennero, dalle guardie municipali 
condotti a Santa Chiara in arresto. 

Somare dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

ANNINA SPINELLI, alla sua serata, fu festeg­
giata da un pubblico scelto e numeroso. Ed 
era ben giusto, perchè la Spinelli col suo me­
todo di canto e con nna spigliatezza non co­
mune, disimpegua con molto effetto qualunqu e 
difficile parte che le venga affidata, e sa tra­
scinare il pubblico all' applauso. 

Fu regalata di un oggetto di valore - ele­
gantissimo - e di una corbeille di fiori. 

V esecuzione dello spettacolo fu buona sotto 
ogni rapporto. Furono applauditi il Gravina, 
il Bezt, il Dracony. - Anche l'orchestra fece 
bene sotto l'efficace direzione del maestro 
Vignolo.. 

Per oggi Festa dei s rvilori, del maestro 
Lanzini, altro direttore d'orchestra della Com­
pagnia Gravina, ohe ci dicono studiosissimo ; 
seguono poscia 2 atti dei Moschettieri. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — Dalla Compagnia 
di Operette, diretta da CESARE GRAVINA 
questa sera si rappresenta : 

Festa dei sanitari 
Ore 20.15 (8 1|4). 

flostre informazioni 
Anche Y Italia Militar', conferma che 

i Derv i sc i ' sì r acco lgono minacciosi 
contro K a s s a l a : però agg iunge che 
sono prese t u t t e le disposizioni- per 
l ' invio di rinforzi. 

**• 
T u t t e le notizie confermano la g ran­

de agi taz ione dei circoli p a r l a m e n t a r i 
dopo gli scandal i degli u l t imi giorni , 

• V • 
Corre ins i s ten te la voce nei oro i-

chi p a r l a m e n t a r i , che in segui to alle 
t umul tuose sedu te di quest i giorni alla 
Camera , il P r e s i d e n t e Biancher i ab­
bia r a s segna te le p ror r i e dimissioni, 
essendo soandolezzato pel contegno di 
alcuni depu ta t i . 

La notizia m e r i t a conferma. 

Ulti mi Dispacci 
Il p r o g e t t o d i l egge pei d a n n e g g i a t i 

d a l t e r r e m o t o 
ROMA, 12, ore 9 

Il progetto di legge pei danneggiati dal 
terremoto non sarà presentato alla Camera 
che alla ripresa dei lavori parlamentari 
dopo le Cesti di Natale. 

Il g e n e r a l e M e z z a c a p o a r iposo 
ROMA, 12, ore 10 

Si annunzia che il generale Mezzacapo 
chiederà prossimamente il suo colloca­
mento a riposo. 

ANCORA DEI DOCUMENTI DI GIOLITI! 
(S) ~ROMA, 12, ore 12 
L a Commissione inca r ica ta di leg­

gere il plico consegnato d a Giol i t t i , 
s te t te r a d u n a t a per t u t t a la no t te ad 
esaminarne i document i . 

Ques t 'oggi la Commiss ione stessa 
riferirà al la Camera , che a t t e n d e con 
grandiss ima agi taz ione . 

Si p revede u n a sedu ta tempestosis­
sima. 

Il plico cont iene delle note, le quali 
escludono la so t t r az ione dei d o c u ­
ment i . 

In t an to si confermano le dimissioni 
da P re s iden t e della Camera del l 'on. 
Biancher i . Egl i p a r t e per Genova . 

Si par la anche di a l t re dimissioni. 
Si sa a n c o r a per s icuro che il plico 

dato da Giolit t i cont iene puro delle 
note scr i t te da B e r n a r d o Tan longo e 
d i re t te a Gioit i t i , m e n t r e il Gover­
na tore della B a n c a R o m a n a e ra ad 
Ara-Coel i . 

Si faranno nomi : nomi di per ­
sonaggi a l tolocat i - i qual i sono com­
promessi : - e mol t i di quei nomi fu­
rono già p ronunc ia t i al l ' epoca dei 
primi fa t t i . 

Si p repa ra f ra t t an to un al t ro e più 
disastroso s canda lo . 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova; 12 dicembre 1894 

P a r i g i 11 

93,35 

1130.-
2 4 -

R o m a 11 
Rendita contanti 
Rendita per line 
Basca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 masi —,— 
Parigi a 3 mesi —,=: 

M i l a n o 11 
Rendita it. contanti 92,IB 

, lino 9:2,80 
Azioni Meditcrranaa 493,— 
Lanificio Rossi 1216.= 
Cotonificio Cantoni 392.= 
Navigazione generale 808,— 
Rafiineria Zuccheri 180,— 
Sovvenzioni 11,— 
Società Veneta 25.— 
Obbligazioi inerid. 29G.25 

* nuove 8 Ojo 217.— 
Francia a vista 106,70 
Londra a 3 mesi - ,— 
Boriino a vista 181,48 

Rendita Ir. 3 Ilio 
Idem 8 0[0 porp. 
Idem 4 1[2 0]0 
Idem ital 5 9(0 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 0]0 
Rendita ungherese 
Rendita apagnuola 
Banca Sconto Parigi —, 
Banca Ottomana 070.62 
Credito Fondiario 917,60 
Azioni Suez S085,-
Azioni Panama 11, 
Lotti turchi 12S.75 
Ferrovie meridionali 612, 
Prestito rnsso (18,93 
Prestito portoghese 2S,2b' 

100;7Ii 
102,40 
107,80 
86.95 
25,13 

102 7(8 
810,25 

0 3[8 
25,72 

720,= 
800, 
817,23 
101,02 

3,62 

A V V I S O 
L'Amministrazione dì questa CASA di RI ­

COVERO avvisa che dietro oflerta migliorìa 
del ventesimo, nel giorno di sabato 22 cor­
rente alle ore 11 avrà luogo presso la Sede 
dell' Istituto, un pubblico incanto col metodo 
della Candela Vergine per in forniture dei 
generi coloniali per I ' anno 1895 giusta l ' av ­
viso a stampa 8 corrente N. 1687 in corso di 
pubblicazione. -

Padova 8 Dicembre 1894. 
I L P R E S I D E N T E 

P . FANZAGO 805 

L'Agenzia Generale di Padova 
di primaria Compagnia di Assicurazioni 
centro i danni d'Incendia fa ricerca di abili 
Sub-Adenti nei mandamenti di 

Esle - Piove di Sacco • Monselice 
e Conselve 

Domande con serie referenze sotto il nu­
mero 808 presso Haasenstein e Vogl.^r. 807 

MAURIZIO CAPPELU 
N. 4 3 2 A - Vin S. Apol lonia - N. 4 3 2 A 

l 'mlovia —- EX NEGOZIO MASETTO — P a d o v a 

itCCQ ASSORTIMENTO STOFFE 
d e l l o p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i o d E s t e r o 

GRANO OSO DEPOSTO DI VESTITI FATTI 
tw P r e z z i di a s so lu t a c o n c o r r e n z a "SS 

C»Ia r .» i» i . . . . . ,...-,. d » JL 
S>og»av»B»itì m e z s a s t a g i o n e » 

Sai - i n v e r n o . . . »' 
HJI<séer. i . . . . . .«. 

: " : M ) » n u n a n i e l l i . » 
" V e s t i é S eoBMjnBetì .-.-..• . ! •-..,-;.• . »• 

• « p e r r a g a x x o » 
Sman i t e l i ! » a r s i o i a • » 

Special i tà uniformi pei' Convitt i , Bande Musica l i , 'L ivree per domest ic i , ecc. 
La Sartoria e provveduta di abile Tagliatore 

lesperitonele primarie Sartorie di Vernilo, Milano. Torino e Parigi, 726 

& a E.A. Ut 
1 8 4 0 
Sta a© 
S 8 A© 
2 2 * © 
2 « 6 0 < 
« » ' m 

o 4 » 

Piazza 

Unità d ' I ta l i 
Via 

San to Monte .PADOVA 
Pollino Pietro & Emilio 

ANTICA FABBRICA 
Cucine econoiniclie, Stufe 

Caloriferi d'ogni sistema 
Termosifoni - Asciugatoi 

ESCLUSIVA VENDITA 

l i l l à STWFA 
(Vera Americana) 

Prezzi da non temere concorrenza 

ANGELO MENIN BIZZAR0 
P a d o v a - A n g o l o di I Ga l lo .\ 1Ò86 P a d o v a 

Stabillmenio Pianoforti 
dello p r imar ia F a b b r i c h e Nazionali ed E s t e r e 

da L. TO© a L M I 
( tr GARANZIA CINQU»-'- A N N I " d 

Noleggio dallu Lì © in più - CamXi Riparazioni 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
.il PADOVA 

1 3 Dicembre 1894 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempi medio di Padova ore 11 m. ài s. 25 
Tempo iuo„.. n'eli Euror» ore 12 m. 6 s. 50 

-Centrale (o rW'Eum! 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza, di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal libello medio del maro 

11 Dicembre Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

barometro a 0'- niiì. '.67.1 766 7 767,9 
Termometro eentigr. - 0 4 + 5 5 -f 2.8 
Tensione del vap. aeq- 36 32 2.9 
0nudità relativa . . 80 48 52 
Direzione del v-erito . N NNE NNE 
7elociti «fall. orar, del 

-1:1 12 14 
Stato de,) oialo , . sereno serene sereno 

Dalle 9 del 11 alle 9 del 12 
Temperatuia massima ~ -J- 6.0 

«• minima — — 3.0 . 

F. BELTRAME, Diretti re 
V. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Ansfli, Gerente resp. 

Il 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 4 
saràchiusn la vendita e (issata l'estrazione 

se a c q u i s t a t e i bigl ie t t i de l la 

iQTTEKii mimmLE 
D I B E N E F I C E N Z A 

A FAVORE DEL 
COLLEGIO REGINA MARGHERITA 

in Anagni 
pelle orfane dei maestri elementari 

— sotto il Patronato ili S. M la Regina — 

Lire $S4M»00 ÌM P i t E l l l 
UN BIGLIETTO COSTA DNA LIRA 

e pud vincerne 

p ^ 150.000 **̂ pf 
I Premi sono p g a t ì in contanti o con va­

glia sulle diverse Salii e Succursali della 
BANCA D' ITALIA. 

Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi a -
Uffici Haasenstein e Voglèr, Roma via Mura t 
te, Napoli, Firenze, Milano, Tonno, Venezia, 
Padova. 

Per invìi per posta aggiungere cent. 45 per 
a raccomandazione delle let tere. 

N. 5 biglietti si spediscono franchi da ogni 
spesa. — Rivolgersi inoltre a lutti gli UBI e 
postali di 2.a classo e la Collettorie postali di 
l ' a ed ai principali Banchieri e Cambiavalutf 

In Padova Via Spirilo Santo N. 98S. 
759 

Ringraziamento 
Il Consiglio d'Amnìimstrazione deìTO-spilale. 

Civile eli Montagnana che ubbe per multi anni 
a eonsìdìtirG il benemèrito ciliari no A n g e l o 
F r a t t i n i , tributa alla memoria dell'ottimo cbl-
l^ga mancato ai vivi il 7 corr. la sua più viva 
riconoscenza per l'opera intelligente e zelante 
dallo stesso prestata in favore 'deila Pia Opera, 
e porta a pubblica notizia che il defunto le­
gava morendo al Civico nosocomio Lire Die­
cimila e campi 6 circa dì terreno. 

Tale cospicuo legato che onora al tamente 
l'animo dei filantropico cittadino sarà r icor­
dato sulla Pietra dèi Benefattori della Pia O-
pera, ebe con questo generoso lascito potrà. 
maggiormente alleviare le sofferenze della mi­
sera umanità. 80S 

Malattie della pelle 
e V e n e r e e 

il Doti. Cario Fabris 
D i r e t t o r e del Dispensar io Celt ico 

d à consu l t az ion i p r i v a t e 
t u l l i i g'MM'flaà 

dal le 9 al le IO e da l le 14 1|2 al le 15 1|2 
in Via S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 

735 

Gressinij Ignazio 
PADOVA 

Selciato del Santo N. 40Ì3-4Ó24 

Grande magazzino 
d'IstruiTienti musicali 

pe r Banda ed Orches t ra 

Assortimento 
Chi tar re , Mandolini 

veri Gargano 
e migliori allievi Vinaccia 

I • -
E Organet t i , Ariston, Armon iche 
f Arpa-Cetra, Corde a rmon iche 

Accessori d 'ogni specie 
Cambi, Noleggi 

Riparazioni garant i te ad ogni 
,a a = >_a e ! B (gtrumeijto - prèzzi modicissimi 
MANDOLINI giustissimi, eleganti 

per sol» E.i're Weniie»Bif|aie 
796 

D A KCì M^ M r 0 n o s t r a n o , 2 pani , 1 mines t r a io brodo, 1 alesso con guarn . , a l t ro p ia t to di ca rne 
* P3Ì1Z0 3 • T . O U ^ scel ta) , f rut ta 0 formaggio — Al Giovedì e Domenica pas ta asc iu t t a 0 r i so t to . TUTTL U SERE CC1CECT0 FAMIGLIARE 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HAASEWSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo/Padova 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 
1. 

^ P H H H H H B H ^ H ^ V 

U O L I O S M A T U R A L E 

1. N o v e m b r e 1 8 9 4 tari Ferroviari 2 0 I*ìovembro 1894 

F E G A T O E R I UZZO 
dal chimico farmacista 

J. S E R R A V A L L O D i T R I E S T E 
l » r e | » « i ' « < o ra S'rediiSa» ernia Segata f r e n e l l i .© w e c l t i i n T c r r a n n o y a d ' A n i c i " ì c « | 

ha sos tenuto o sost iene vi t toriosamente, la lo t ta di fronte ad al t r i OLII ed 
BàmmmammxsmanmmsmmM •mawepMwaini» ww ,i»miiii»n 

E M U L S I O N I . — Questo ot t imo r icos t i tuente L N D I B P E N S A B I L E AI B A M -

B M ' ed agli A D U L T I D E B O L I si iio:va, genuino , del s eguen te depositario.) 

PADOVA alla Farmacia LUIGI G'QMELì 
fnisns'dni'tti dalle conti'aftraxioni c«l imitazioni 756 

SpecialHftJlej [ E T ; a t e i l i 
F o r n i t o r i di S. M. 

.3E3 X" Stega. O SL 
il « e il' I t a l i a 

di MILANO 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E OENUINO PROCESSO 

M e d a g l i a d ' O r o e G r a n D i p l o m a di O n o r e 
alle esposizioni di Ilmize 18CI, Condro 1863, Parigi 1887, Fiatila 1873, Venezia 1S7S, Filadelfia 1876, Parigi 1878, 

Sydney ruxelles 1880, Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 188S 
l % dra 1888, Barcellona 1888, Parigi 188H, Palermo imi, Gcnwa 189$ 

Medagl ia d 'Oro dei Min i s t e ro d 'Agr i co l tu ra , I n d u s t r i a e Gomm, R o m a 1 8 9 2 g ! 
G r a n D i p l o m a di I . G r a d o a l l 'E spos i z ione Mond ia l e di C h i c a g o . 1 8 9 3 
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L' uso-del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per E j -
chi soffre febbri intermittenti e Termi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe w ~ 
sol'1 bastare a generalizzare t'uso ed ogni famiplia farebbe bene ad esserne provvista. to's 

Ouesto liquore,, composto, di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, fc r 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del .venticello, stimola 1' appetito,!,fa- 3 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal "" 
di stomaco, capogiri e mal di capo,, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel » 

. malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici .sostituiscono già. da tanto tempo p , 
1' uso del F e r n e t - B r a n c a , ad altri amari politi -a prepdèrsi in.casi di simili incomodi. Efl'stti--,. 
garantiti'da-certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. 2 . ,,. > ' 
Guardarsi dalle controfl'azfvni . , i ;i 

V i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a signorjp'JLuigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del ri ad'C.-K. HOFER e 0. - GENOVA 304 

Ì 8 0 S 
S P E C I A L I T À ' DI A. M1GONE e C. 

11 CHRONOS è il miglior A l m a n a c c o cromo-litograQco pro-
! fumato disinfettante per portafoglio ed il più gradito regalo ed 
omaggio che si possa offrire 

Si vendo a cent. 5 0 la copia da A. MIGONE e C, Milano, 
da tutti i Cartolai e Negozianti-di Profumeiie. Per le spedizioni ' 
a mezzo postale raccomandati' cent. 10 in più. 

Si ricevono in pagamento anello francobolli. 783 

F. WEBER 
Lipsia-PiagwHz 

Fàbbrica privilegiata di fomento bituminato 
E G & R T A CUOJO 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t t o i e piane , , . ' . . 300 .000 ni. q. 
Ca r tone ouoio per coper ture provvisor ie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p reven t iv i g r a t i s 170 

L a b o r a t o r i o F a r m a c è u t i c o 
di 

FRANCESCO MINISINI-
UDINE 

Ber i fner tes R i tu l tons F lu id 
_ L'uno di questo fluido ò'còsl diffuso, che 

riesce superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genero, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggi» Ano afe, vecchiaia la più a-
vanzata, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e serve speoialmento ,a rinforzare 1 cavai 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antioa data, 
la debolezza dei reni, viscicopi alle gambo, 
accavalcamene muscoloti, — e mantiene le 
gambe sempre asciutto e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello, 469 

è i) nome del por tamone te mi­
sterioso che non può apr i rs i e 
ch iuders i , , se non da chi ne co­
nosce il segre to . Hiesoe utilis­
simo ol t re ad essere un grazioso 
«.necessaire ». per signori e si­
gnore . Raccomandas i anche per 
la so l id i tà , della pelle, e della 
monta tura . . - Prezzo L. 5 -' Ili 
provincia L. 5 , 2 5 , per spese 
postali. - Rivolgers i al sig. Carlo 
Botte, Via M u r a t t e , Pa lazzo 
Soiàrra , R O M A . 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova -Venez i a Venez i a -Padova 

misto 
omnibus 

» 
.diretto 
aeceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
aeceler. 

3.65 
4.38 
6.— 
8. 9 
9.36 

13.21 
13.38 
15.46 
17.59 
19.52 
21.38 

4.45 
6.26 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

omnibus 
» 

diretto 
aeceler. 
misto 
dirotto 

» 
misto 

». 
diretto 
aeceler. 

4.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 6 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19/23 
23.31 

0.18 

-Padova -Venez ia 
|a Holo 
da Padova 7. 8 — 

10.34 — 
» 15. 
»f. a Dolol8.28 — 

7.40 
9.48 

13.14 
17.40 
19.24 

-Venez ia -Padova 
da Venezia 6.20 — ST—: 

8.28 — 11. 8 
11.54 — 14.34 
16.20 — 19.— 

P a d o v a - V e r o n a Mi lano Mi Sano V e r o n a - P a d o v a 
acoel. 0.23- 1.57- 6.35 omn. (2)- - 6.20- 7.58 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 misto » - 6.35 - 10.46 
diretto 9.34 -11 , 2 -14.25 accel. 7:30 - i l . 5 - 13 30 
pian. 14.— -17. 5-23.05 omo. 10.— » 17.10 - 19.42 
diretto 14.54-: 16.16-19.35 dirètto- 13. 5 - 10.30 -17.56 
misto 19.35-22.30- (1) omn. 14 15-22.— - (1) 

accol. 18.35 - 23.15 - » 
diretto 23.25- 2.26- 3.5C 

fi) fino a Verona 
; (2) da Verona 
fi) fino a Verona 

; (2) da Verona 1 

NB. Tutti freni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i troni faranno ogni Martedì un minuto di formata 
al Ponte di Gambarare sito fra le Stazioni di Mira Porte 
e Oriago. 

l a d o v n - B o v . - B o l o g n a 
omn. (1) - 4.35 - 7.1. 

» 5.35 - 7. 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 10.= - (2) 
acc. 10,59 - 12.13 - 14.40 
dir, 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistol8. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir. 23.35 - - . 2 6 - 2.™ 

LlL£!iil2Ii.lJ?iJÌ!inJ!-S.0 .I: 
Meslre-Treviso-Uri ine 

Bo lonna -Rov . -Padova 
dir. 2.20 • 
mitto (1) '• 
omn. 5.== 
misto 9.10 • 
dir. 10.45 : 
mito (1) •; 
omn. 15.55 -
aec. 18.20 

44 -
25 -
47 -
16 -
12 -
50 -
50 -
25 -

4.34 
7.29 

•9.24 
15.16 
13.16 
19.33 

(2) 
21,36 

dir. 5.23 - 5.43,- 7.45 
omn. 5.38 - 6.24 - 10.15 
misto 8. 9 - 8.55 - (1) 
omn.11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. , 14.35 - 14.65 - 16.56 
fflistol7.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) fino a Trev. - (2), da Trev. 

Udine-Trev iso-Mes t re 
misto a.-= - 5.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8 .= - 8.46 
acc. (2) - 10.30 - 11.15 
dir. 11.25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (?) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

iMonsellce-Legnano 
omnibus, , 7.30 . = 
Elisio 16.= = 
omnibus 19.10-! == 

8.46 
17.35 
20.20 

t te l jup 'o-Mòntebel luua 

>-,egiiago-MonselSce 
omnibus 
misto 
omnibus 

7.25 = 8.35 
10. 4 = 11.30 
19.45 = 20.50 

15, 3 
18,56 

7, -7 
Ì0.23" 
17.12' 
21, 7 

Coneoilaiui- Vittorio 
O/UH. 8 . — 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

Vi t tor io -Goueffliano 
ujùin, 6,32 
misto 8,55 
onvu. i 2,10 
misto 14.55 

. . 19,35 

<j,58 
9,23 

12,?6 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 

'omnibus 4. 5 = 6.50 
•misto 6.35 = 10.10 
. »r.r, ,. .3.30. • = 16.59 
omnibus ,18.25, = 20.28 

M o n t e u e l l u n a - B e l l u n o 
.omnibus 7.=- = 9. 5 
misto 13. ,8 = 15.40 

» *16.27 =1 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

(*) Al Venerdì servizio sènza passeggieri. 

7,40 
11,30 
15,40 
18,— 

8,40 
12,30 
16,40 
19,— 

P i o v e - P a d o v a 
'•liuto 6,30 

» 8,50 
» 1 3 , -
» 16,50 

7,30 
9,50 

14,— 
.17,50 

P adova -Mon iebeMuua 
misto 6,10 
» 11,10 
», .18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

M o n t e b é l i u n a - P a d o v a 
misto 7,17 
» 16,21 
» 20,43 

9 ,= 
18, 1 
22.20 

OCIETÀ 
per la fabbr icazione 

M O L E DI S M E R I G L I O NA-XOS per affilare a secco. ' . 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i tà per affilare a umido e e secco. 

S M E R I G L I O vero Naxos © Smerigl io. T h y r a in t u t t e le gradazioni . 

M A C C H I N E per affilare a smerigl io ili nuoviss ima cost ruzione (85 modelli) per p u r a 

ghisa , affilare utensi l i è coltelli , per lucidare , per f resatr ic i , ecc. 

T E L A e C A R T A smerigl io di 1. qual i tà , C a r t a ve t ro e di P i e t r a focaia. . 

M E T A L L O hiarico 1. qua l i tà 'li qua lunque lega. 166 

riVIUND Germanàa 
C T A. X 

,IÌ',;IÌ,O mt-tallurgich'e. 
movimento a vapore o idra ni 

A cciaierie, Lamina..toi, 
Presse per traverse per 

struzione, 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. -. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Acoumulatori, Presse compensatrici, 

genere, 
fresatrici per rotaie, rotaie, cuiit e, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seyhe temperate a freddo e caldo. -
Torni per assi e ruote, eoe. ecc.-' *; ' ' ' 1 

d ' uD*Q£ 
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La pubblicità è fonte di guadagno - Approfittate dèi nostro Giornale il più diffuso della Provincia 
P a d o v a 1894, Tipografia E. Sacohet to 


